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È morta a 114 anni Venere Pizzinato, la nonna d'Europa

Sonia Gandhi
negli Usa per
un intervento
chirurgico

È morta a 114 anni, nella residenza Santa Caterina di
Verona, Venere Pizzinato, la donna più vecchia d'Italia e
d'Europa e la terza al mondo. Era nata ad Ala (Tn), nel
1896, ed era una degli ultimi superstiti del 19esimo secolo.
Vissuta ad Ala fino a cinque anni, nel 1902 si trasferì a
Verona, città di origine del padre, quindi tornò in Trentino
per studiare; dopo la guerra, diventata cittadina italiana,

visse a Bassano e a Milano, dove trovò l'amore della sua
vita, Isidoro Papo, di origine ebree, circostanza che
costrinse la coppia a rifugiarsi a Nizza dopo il 1938 e le
leggi razziali. Tornarono quindi a Milano, e una volta in
pensione a Verona, dove il marito morì nel 1981. Per la sua
morte ieri sono arrivati alla comunità Santa Caterina le
condoglianze del presidente della Repubblica.

Ha già fatto scuola il decreto del
giudice trevigiano che ha conces-
so a una malata trevigiana di
sclerosi multipla la possibilità di
nominare il marito come ammi-
nistratore di sostegno. In questo
modo potrà far rispettare le sue
volontà di rifiutare cure salva-vi-
ta troppo invasive quando non
sarà più cosciente per decidere.
Ieri mattina anche i legali di
Paolo Ravasin, da sette anni
inchiodato su un letto di ospeda-
le dalla Sla che lo divora ogni
giorno che passa, hanno deposita-
to un ricorso per chiedere una
procedura analoga. Raffaele Fer-
raro, dello studio dell'avvocato
Bruno Martellone che da anni
conduce una battaglia legale a
nome e per conto di Ravasin a
favore della libertà di scelta dei
malati, ha portato il ricorso nella
segreteria del tribunale trevigia-
no dando così il via a un altro iter
legale destinato a suscitare scal-
pore.

Ma è lo stesso Ravasin a voler
lottare. Dal suo letto di villa
delle Magnolie a Monastier, ben-
ché immobilizzato e collegato
con il mondo solo attraverso un
computer che governa con il
movimento degli occhi, sono an-
ni che si batte per il diritto di
poter decidere quando porre fi-
ne a una vita che diventa non-vi-
ta.

Nel 2008 è stato il primo in
Italia a sottoscrivere, e a immor-
talare in un video, il testamento
biologico. Le sue volontà sono
chiare: quando la malattia pren-
derà il sopravvento e lui non
sarà più cosciente, nessuno do-
vrà più idratarlo o alimentarlo
artificialmente. Non vuole, in-
somma, che il suo corpo continui
a vivere solo grazie a una macchi-
na mentre la sua mente si spe-
gne. E ieri Ferraro ha portato,
assieme al testo del ricorso con
cui si chiede la nomina del
fratello Alberto come ammini-
stratore di sostegno, anche una
copia del testamento di Ravasin.

«Nell'istanza - spiega Ferraro -
si chiede che Paolo, nel momen-
to in cui non sarà più cosciente
in modo irreversibile, non venga
ricoverato in ospedale, idratato o
alimentato artificialmente. In
quel caso rifiuterà anche le cure
per la malattia tranne i medicina-
li antidolorifici».

Ora il giudice civile avrà ses-
santa giorni per aprire l'istrutto-
ria, mentre per emettere una
sentenza non c'è un limite preci-
so: molto dipenderà dalla mole
di lavoro degli uffici. Di certo è
una lotta contro il tempo: se
infatti verrà approvata la legge
sul testamento biologico, le vo-
lontà di Ravasin saranno carta
straccia, visto che l'ultima paro-
la spetterà al medico curante.
Ma i legali sono pronti a tutto,
anche a ricorrere fino alla Corte
Costituzionale.
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TREVISO Il legale: «Non intende essere ricoverato in ospedale, né idratato o alimentato artificialmente»

Un altro malato chiede di morire
Paolo Ravasin, da 7 anni inchiodato a letto dalla Sla, ha presentato al giudice l’istanza di blocco delle cure
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Sonia Gandhi, presi-
dente del Congresso In-
diano, è stata ricovera-
ta negli Stati Uniti per
un intervento chirurgi-
co su cui c'è il più
stretto riserbo.

Durante la sua assen-
za, almeno due settima-
ne, sarà il figlio Rahul
a guidare lo storico par-
tito della famiglia
Nehru-Gandhi che di
recente è al centro del-
le polemiche a causa
della corruzione e del
carovita. La leader, 64
anni, sarebbe arrivata
ieri in un ospedale di
New York, lo Sloan-
Kettering Cancer Cen-
ter, specializzato nella
cura dei tumori, come
ha rivelato il settimana-
le investigativo
Tehelka. In serata, una
televisione ha parlato
di un «serio intervento
che è andato bene»,
un'indiscrezione che
però non è stata confer-
mata dal partito.

La notizia è piomba-
ta come un fulmine a
ciel sereno nel mondo
politico di New Delhi
dove da alcuni giorni si
rincorrevano indiscre-
zioni di stampa su una
«febbre virale» della
leader che aveva diser-
tato la riapertura del
parlamento per la ses-
sione estiva.

Già nel luglio di un
anno fa Sonia era già
andata negli Stati Uniti
per un misterioso viag-
gio, cancellando un in-
contro con il premier
britannico David Ca-
meron, e già in quella
occasione si era parla-
to di una possibile ma-
lattia.

Con una lettera, la
Gandhi ha incaricato il
figlio Rahul insieme al
ministro della Difesa
A.K. Antony e a due
"fedelissimi" di gestire
gli affari del partito in
sua assenza. Questa in-
solita delega di poteri
ha scatenato una ridda
di ipotesi su una inve-
stitura del primogenito
che molti danno come
candidato a primo mi-
nistro nelle prossime
elezioni del 2014.

L’avvocato
Raffaele
Ferraro e a
destra
Paolo
Ravasin
con il
computer
con cui
riesce a
comunica-
re
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